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NALISI DEL TESTO
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Giovanni Ralboni è nato a Milano nel 1932. p

lnassacrante e rischiosa (...) alla quale si sobbar
intimamente parte della sua naturà e che non p
parte par.la di rne, di quanto io, che certo non ho
stesse difficolt , soprattutto
assomigllio e d uando ho sc versr, avevo quasi (ora l'ho superata) l,età che luiaveva quando, dopo la fine a, è stato ucciso da un infarto>

1. Comprrensione complessiva

Dopo una' prima lettura riassumi il contenuto informativo del tr:sto in non piu di dieci righe.

2. Analisi del testo

ote..."?

cui viene associata? E ancora: irr che termini essa condiziona un altro ricordo, un altro rapporto,cioè quello tra il poera e i propri fìgli?

2'6 che tipo dì linguaggio e registro retorico-stilistico emerge dalla poesia? Giustifica le tuerisposte co;n rif'erimenti al testo.
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i. AMIII.TO ARTXST'ICO - LilT,TERAiìJO

ARGOMIINTiC: Il rappolto padr,e-,figlio r-lelle ar-ti e nelìa letteratur.a del Novecento.

DOCLIVIENTI

Mio pardre è stato Der rlìe ..l,assassino,,

Mio paCre è stato per me..l,assar;sino,,,
tlno al'rent'anni che I'ho conosciuto.
Allora.ho vishc ch'egli era un barnbino,
e che il dono ch,io ho da lui i,ho ar.uto.

Aveva in vo.lto il mio sguardo azzttrrino,
un soniso, iri miseria, dolce e ashrto.
Ando. semprr: pel mondo pellegrino;
più d'una dorura I'ha arnato e pasoiuto.

Egli era gaio e ieggero; mia madrr:
tufti sentiva clella vita i pesi.
Di mano ei gli sfuggì .onr.r.rn pallo,ne.
*Non 

sornigliare - arrunolltva _ a tuo padre,,.
Ed io più tar.di .in me stesso io intesi:
er-an due razze iin a.ntica tenzone.

Umlrerto iìaba, ,I/ canzoniere sezione Autobiografia,
Einaudi, T'orino 1978

G,iorgio de Chirico, Ilfigliot prodigo, L92Z
Ivlilano - lvluseo del Novecento

<Dei plirni anni ricordo bene solo un episodio. Forse anche tu lo ricordi. una notte piagnucolavo incessantemente

per un poco dil sol'c, davattli alla porta chiusa, in camiciola. Non voglio dire che non fosse giusto, forse quella voltanon c'e.a dawero à Jista.bilire io sol ativi el'effetto che ebbero lla purúzio obbec eriore.
L'assurda insi,stenzla cqua, che 1 Io spr fuori,
non sono mai riuscito a porli nella giusta relazione. Ancor mi im ,uomo
gigatttesco, mio pa' , l'ultima istanza, potesse affivare nella notte senza rnotivo e portarmi dal letto sul ballatoio, eche dunque io ero 1 lui una totale nulliìà. >

lìranz KAFI(A , Lettera al padre , traduzione di C. GROFF, Feltrinelli, Milano 20 I 3

menico un serlsc, d'awersione: ora lo considerava, magro
Toccava il suo collo esile, con un dito sopra [e yenacure
di ene chiedere perdono come di una colpa. Ma
D . E gli veniva voglia di canzonarlo t . ]

scuola aveva bisogno di soldi, aspettava che ci fosse qual
Domenico non diceva di no. Aveva trova.to moclo di Làsis
parve più che arltro un pretesto, per star lontano dalla tratto
si provava né rnenc' a chiedergii un poco d'affetto. Ma come avrebbe potuto sottrarsi a lui? Bastava uno ssuardo

nessulf altro aveva; - T'u?- Pietro, piegando lir testa, aflontanava pian piano qu e[ pugno, con ribrezzo ed ammirazione. >

Federigo TOZZI, Con gli occhi chÌtrsi, BIJR Bibl. Univ., Rizzoli, Milano L9g6
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le"). Un processo dÍ più acceleraia circoiazrone

duzione di irnrnagi nario su scala allargata, che

re C'acquisto reale delle monete. [...]
nori-lico. [...]- una gTobaliz'ztrzione che potremmo clefinire ,,commerciaie,, (o îtqrc!-lande) corrispondente alra

duttiva", corrispondente alla mondializzazione
etrle imprese);
nziaria", corrisponclenie alla monclializzazione

(ilt' tle'relli, f'a E;[obaiizrraziole. Defirriziorri e 00rseguenzc, il "'l'eoLirì. polirica". ,Vtil, l. 3, 2002, p. a6)

dell' occidentaliz.:azione,
<la crescita e lo sviluppo che portano con sé il consumismo, i moclerni idoli clell,egoismcr
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ha invece aggrav
democrazÍa cresc

{Cosimo Qulita. Per rrrrir

Clohrlizzlzio ne, girrstizirL,

"5" ì1,,a súorri.gr ;nÉ

La sioria è cambi
mocternizzazione
sostituito loite poli
iapidamente irnpra
scenari da sistema
anni. Storia e glo
due secoti e ne aff
vicenda umana in
processi di fr;riri
civiltà? rì,/{algrado
altre scienze uman
srorica, infatti, ri
il dilernrna tra cit
(..t'gostino fiiovagnoli, Storiir c

lizzirzione dal t,olto rrmalro. irr lrlern (t cum di),

itlaiiotiì. pp. i-lJ, edizioni Dedalo, BrLi 2{)04,)
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ta. Mentre l'Europa ha smesso di
on appaiono più iineari e uniformi e i
iche e sconiri di classe come dinanriche s
icabili folme tradizionalÍ cli narrazj.one s

ta un elemento cruciale: il tramonto del
'ottica di progresso, a causa cli una elob
tazÌone. Il destino del mondo sarà in
sfide che ne scuotorlo l,impianto tradi

e oggi in grado di rnettere in discrr_rssione
a liberare dalla prigionia di un pÍesente

inanza planetaria e identità Darticolaii.
one, latcrza, IÌari-ílorrra 2003)

presltnta diffusione dei diritti umani
ercaii, nonché favoi-ire lo sviluppo, ne
corre riìevare che i diritti umani e la

nonostante tr'attuale globalizzazione.

iI centro del mondo, i processi di
nfÌitti etnicc-cultulalli sembrano aver
riche dominanti. Sono cosi diventati

rica, grandi affreschi etico-politici.
el Novecento discusse negli ultimi
I come e staia Pensata negli ultimi
fiducia nell'unità sostanziale della

izzazione inseparabile da iniensi
vitabilmente quello dello sccntro di
;ionale, forse proprio la storia, più cli
cer[ezze scontate, Soìo la prospettiva
confinato e concorre a scicgliere



" AMEITO IST RICO-POtIT!EO

Argormento: La gue

Docurrrent<l n. L

a slnorzare lo stttpore pel eventi che accadono in tapida successione, placare inquietudini e angosce:
errogativi si deve rispondere, non per soddisfare
di sopravvivere. euesta guetra inedita, infatti, non

nter'à assai plesto molto vicina, anche se per ol.a
eryenga a frenare questa macchina, la cui velocità
o che vi sono forze potenti interessate al precipitar
e altrettanto ambigua provenienza, possono essere

tentati' Accantrc all'inquieturcline provocata dalla guena, in parallelo u Lrru e senza contraddirla. si

repressive, di contenirnento delle libertà e dei cl
prefetti immarcescibili dell'Impero, da eleggele all'unanirnità in plebisciti inconte'ibili.
G. Chiesa, La g;uen4 infinita, Milano, Feltrinelli, 2002

Gandhi a chi gli facova questa solìta, banale obiezione.L'idea che I'uomo possa ro ere col proprio
passato e fare un salto evolutivo di qualità era ricorrente nel pensiero indiano del secolo scorso.

col prossirno e meno rapace nei confi'onti dei lesto dell'universo? E poi: siccome questa evoluzione

abbiamo fàtto e,normi proglessi. Siamo riusciti a volare comr: uccelli, a nuotare sott'acqua come
pesci, andjiamo sulla Luna e mandiamo sonde fin su Marte.Ora siamo perfino capaci di clonare la
vita. Eppu.re' con tutto questo progresso non siamo in pace né con noi stessi né col mondo attorno.
['.']Aria, acqua, terra e fttoco, che tutte le antiche civiità hanno visto come gli elementi base della
vita 

- e Per quLesto sacri 
- non sono più, com'el'ano, capaci di autorigenérarsi naturalmente da

quando l'uomo t) riuspito a dominalli e a manipolarne laforlzaai propri nni t,..t Il grande progresso

strumento che è la sua mente. Quella mente, fìnora impegnata prevalentemente a conoscere e ad
impossessa:rsi del mo[rdo esterno, come se quello fosse la sola fonte della nostra sfuggente felicità,
dovfebbe rivolgersi a4rche all'esplorazione del mondo interno, alla conoscenza di sé.

T.Tetzant, Lettere contro la guerra, Milano, TF,A,2002



orrore inumano, e Lln amore che nessun altro amore e riuscrto a vincere. possiamo aprire gii occhi
za, dedicare, tutta la nostra appassionata intensità a
aggio che la cultura possiede, anche nei secoli bui.
. Possiamo comprenderla meglio, di piir a
Lrna religicne ipocrita. Ma la guerra i o tale

J' Hillmim, IJ'terribile amore per la guerra, Milano, Aderphi, 2005

uto che, col progredire delia scienza inoderna,
risponder:e a questa clomanda Ò divenuto una questione rli vita c cii morte per la civiltà. da
noi conosciuta, epp'ure, nonostante tutta la buona vtlontà, nei;slm tentativo di soltLzione è purtroppo

ogni Stato assiuma 1'obbligo di rispettare i clecreti di questa autoritàr, di invocarne la decisione in
ogni dispr'rta, Ci accettarne senza riserve il giudizio . di ottrure tutti i provvedimenti che essa
ritenesse necessari per far applicare le proprie ingiunzioni. [... I

Molto coldiaimen.te,

Suo Alber:t Einrstein

Caro SigrLor llinstein,una prevenzione sicura clelia guerra è possibile solo se gli uomini si accordano
pe: costituire un'autorità centrale, al cui verdetto vengano defèriti tutti i conflitti di interessi. [...]Le

e io e tanti altri, perché non la prendiamo come una cielle tante calamità della vita? [ ]Da ternpi
imtnemorrabili ['urnanità è soggetta al processo cti incivilimento. Dobbiarno acl esso il meglio ài
ciò che siilmo divenuti e una buona parte di cio cli cui soffriamo [. ] Le modificazioni prùhi"h"
che accompagnano l'incivilimento sono evictenti e per nulla equivoóh.. Esr. consistono in uno
spostamento progressivo delle mete pulsionali e in una restri:zione dei moti pr-rlsionali. Sensazioni
che per i nostri genitori erano caricl're di piacere, sono diventate per noi indifferenti o addirittura
intollerabili; ci sono fondamenti organici del fatto che le nostre esigenze ideali, sia etiche che

deil'aggressiv:itii, con tutti i vantaggi e i pericoii che ne consetguono. Ora, la guerra contraddice nel
modo piu stridente a tutto I'atteggiamento psichico che ci è lmposto dal prò."rro civiie, così che
dobbiamo ribellarci contro di essa. semplicemente non la sopportiamo più, non è soltanto r-rn rifiuto
intellettuale e affettivo, in noi pacifìsti e un'intolleÍaflza cóstituzionoi", p", così clire il massimo
della idiosincra:;ia.

Suo Sigmund Frer"rd

S. Freud, "Perché la guett'a?", nel Disagio della civiltà e altri saggi, Torino, Bollati Boringhieri,
r97 |
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ÌVI. pesce, Slcare y, bcsta pcsnuord: è già tzmpo cli usare Ia
biunetria, in,,Wired,,, in www.wired.it, Ì9 marzo 2015

bLrona qualirà a causa di cliversi fatrori, tra cui, adesempio, uno strato di vapore acq
to dei ,jjro con la superfióie caida
ln l€la::tone aila pressione che si
perlicie:>.

Dipartirnento di Infomatica, Università clegli Studi di Sarerno,
llllpronte dig;nli, in www.di. unisa.it
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s Contr.ollo di acoesso fisico a<i aree ,,sensibi-li,,e

chinari pericolosi
onra digita.le o delia topo_

esseì.e [ra[tate per cou_

opp ure ;oer c on s en ri*,,r,,,, jij?rl ffi:i "'Il'Jiil-'ricolosi ai soli soggerri quahiicari. Tale ratta_
può essere realizzato nr,.h" ,..,r. il .o.,r.rro
n te.

o Scopi fiaciìitativi
Limpronra digirale e la t
essere ufil;.zzate anche p
utenti ad aree fisiche in
che) o privato (es. aree ae
questo cas,r l'utiljzzo è co
degli interessati. Dora.an
modalità alternat-ir.e pe
rifiuta di far urilizzare i
Ogni sisterna cli r:ileva

le da
(prin

ne di
sari per il conseguimento
esen'tpio, in caso di auten
biometrici rron doylanno essere trattati in modo dapoter desunrere nche infor-rnurioni dl lruiurli r.nrl-bile cleilinteress o.

_o,Sottoscrizione di documenti infor_matici
Lanalisi dei dati biomerrici associarj ulafforirio,r" u

teressati, col-ìsenso non necessario invece in ambitopubblico, se de,izono essere perseguite specifiche fì_

:ot scrizione, che non comporrino l,utjlizzo di clatibio etrici.

l'i'a le nurnerose misur-e
Garante vi è qr_relÌa che o
to biometricr con tecnt
lunghezza deÌle chiavj ad
cicio di rrita rlei dati. part
rivolta alla messa in sicu
(come tablet c pc) che po
sere comptonressi o smar.riti.

informaticj (",lata breach
imparto significativo sui sistemi biometrici o sui cra-

perta, così da <:onsentire di aclottare opportuni inter-i,elrti a tutela delle persone lnteressate.
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TIPOLOGIA C _

ltaliani, popolo di
nostri connazionali
al Paese registrate
paludi pontine per
rurale al Nord indu
I'argomento in
personali"

TIPOLOGIA D _

In che modo un gio
sociale e politica? A

<Odio gli indiffere
non essere cittadino
Perciò odio gli indi
alcun controllo,
allora sembra sia
enorme fenomeno
voluto e chi non ha
piagnucolano piet
avessi fatto anch'io i
è successo? Odio gli
innocenti>

A DI ARGOMENTO STORIICO

igranti. Tale definizione è da riferirsi non
ll'estero verificatisi sin dalla fine dell'Ot
I corso del Novecento: ad esempio, il

bonifica durante il Fascismo, o, più
íalizzato da parte di disoccupati in ce
agli studi effettuati e alle tue

EMA DI ORDINE GENERALE

oggr pi può sentirsi "cittadi
omenta la tua posizione, riflettendo sul

i. Credo che vivere voglia dire essere
partigiano. L'indifferenza è abulia. è

i I .] Tra I'assenteismo e I'indiffe
la tela della vita collettiva. e la massa

fatalità a travolgere tutto e tutti, sem

ente, altri bestemmiano oscenannente.
mio dovere, se avessi cercato di fare la
indifferenti anche per questo: perché mi

aturale, un'eruzione, un terremoto del q
voluto, chi sapeve e chi non sapova, chi

tanto agli spostamenti di massa dei
nto, ma anche a dinamiche inteme
rimento dalle regioni del Nord alle

rdi, quello dal Sud prevalentemente
di lavoro nelle fabbriche. Sviluppa

esprimendo anche valutazioni

ino e partig no", ossia partecipe attivo della vita
no di Antonio Gramsci che sesue.

igiani. Chi vive ver4mente non puo
itismo, è vigliaccfueria, non è vita.

poche mani, no!ì sorvegliate da
gnora, perché non se ne preoccupa; e

che la storia non sia altro che un
le rimangono vittirne tutti, chi ha

era attivo e chi indifferente. Alcuni
nessuno o pochi si domandano: se

ia volontà, sarebbe successo cio che
fastidio il loro piaggristeo da eterni


